
GEORGES MELIES 
IL MAGO CHE INVENTO’ IL CINEMA DEI SOGNI 

Nato a Parigi l'8 dicembre 1861, Georges Méliès non era un semplice inventore, ma un vero illusionista e 
prestigiatore. Prima di dedicarsi al cinema, era il proprietario del Théâtre Robert-Houdin, un famoso 
teatro di magia nella capitale francese. Questa sua passione per l'illusione e lo stupore si rivelò 
fondamentale per il suo approccio alla settima arte. 

Mentre i fratelli Lumière, con il loro cinematografo, vedevano il cinema principalmente come un mezzo 
per documentare la realtà (i loro primi film erano scene di vita quotidiana), Méliès capì subito la sua 
potenzialità fantastica. Si dice che abbia scoperto per caso il trucco della sostituzione (o "stop trick") 
nel 1896, quando la sua macchina da presa si inceppò e poi ripartì, facendo apparire e sparire oggetti 
dalla scena. Fu un'illuminazione: il cinema poteva far accadere l’impossibile! 

Da quel momento, Méliès divenne un pioniere degli effetti speciali. Sperimentò e inventò tecniche che 
sono ancora alla base del cinema moderno: 
• Dissolvenze incrociate  
• Esposizioni multiple (per far apparire fantasmi o doppie figure)  
• Movimento in avanti e all'indietro  
• Sovrimpressioni  
• Colorazione a mano delle pellicole, fotogramma per fotogramma.  

Con il suo studio cinematografico a Montreuil (Parigi), che era di fatto un teatro di posa con pareti di 
vetro per sfruttare la luce naturale, Méliès produsse centinaia di film, spesso brevi, ma ricchi di 
fantasia. Il suo capolavoro più celebre è senza dubbio "Viaggio nella Luna" (Le Voyage dans la Lune) del 
1902, ispirato ai romanzi di Jules Verne, dove la navicella spaziale atterra nell'occhio della Luna. Questo 
film, con la sua iconica immagine della Luna con un proiettile nell'occhio, dimostrò al mondo intero 
che il cinema non era solo un registratore della realtà, ma una fabbrica di sogni. 
Purtroppo, la sua storia ebbe un epilogo amaro. L'avvento di nuovi modelli di produzione e 
distribuzione (come quelli dei fratelli Pathé), la concorrenza e forse anche la sua reticenza ad adattarsi 
alle nuove esigenze narrative del pubblico (lui si concentrava più sull'effetto che sulla storia 
complessa), portarono al suo declino. Finì in rovina e molti dei suoi preziosi film andarono perduti o 
furono fusi per ricavare la materia prima (nitrato d'argento) per scarpe e altri prodotti. 
Per un certo periodo, Georges Méliès finì per vendere giocattoli e dolci in una piccola bottega nella 
stazione di Montparnasse a Parigi, proprio come lo troviamo in "Hugo Cabret". Fortunatamente, alla 
fine della sua vita, il suo contributo fu riscoperto e celebrato, ricevendo l'onore che gli spettava come 
il "mago del cinema", colui che per primo comprese e sfruttò il potere del mezzo per raccontare storie 
di fantasia e meraviglia. 


